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, iconrinuajiotie rJaJla prima paflina; 
etione • del - giuramento l'oratore 
ri leva c o m e . l a Costruzione .preve
da l'obbligo v del giuramento da 
parte dei compone! ti i P governo 
nel le mani del Presidente della Re
pubblica. « Va bene che l'on. De 
Gasperi in vita sua ha fatto molti 
giuramenti , a molti e diversi sovra. 

. pi, ma nessuno potrà sostenere che 
egli abbia giurato nelle mani del 
Presidente della Repubbl ica». 

L'affermazione di Toglirttj irri
ta i deputati della maggioranza 
governativa che si mettono a sire 
pitare « C o m e n o . . . .Ha giurato». 

Allora Togliatti è costretto a ri
cordare loro come nell'anno 1947 
non vi fosse in Italia un Presiden
te della Repubblica, ma un Capo 
provvisorio del lo Stato. 

Un DC che ha l'aria di un bra
v o al l ievo di Starace interromt>e:J 'a Repubblica denuncia contro il Pa-
« I l popolo italiano vuole fatti. E |? r «. Kr^uita niccardo • ^ombardi.__Ij 
non chiacchiere» . . . . • . . -

TOGLIATTI: - D e Gasperi non 
ha giurato al Presidente della Re
pubblica. Questo è un •• fatto. Cosi 
ragionano in Italia tutti gli uomi
ni semplici ». f • i.-,.'. ••,..•:.-, 

L'accusa di Togliatti 

Qui Togliatti si sofferma un po
co a rilevare quale effetto abbia 
fatto nesl i ambienti di destra la 

> pregiudiziale presentata dai comu
nisti. Subito si è detto che i co
munisti faranno una opposizione 
formale, che si rinchiuderanno in 
formule vuote ecc. ecc. E i vari 
Missiroli, D'Andrea, Lupinacci. Sa
varino ecc. si s o n messi a dare con
sigli e sceverar giudizi sul modo 
come si deve condurle una oppo
sizione per bene. Trattenete il riso! 
— t esclama a questo punto l'ora-

. tofe —. Questi signori son proprio 
quel l i che per vent'anni hanno esal
tato un poverno che voi sapete 
quali ampie libertà di controllo 
consentisse all'opposizione, e come 
le consentisse di essere informata 
su tutti gli affari dello Stato, e per
sino le assicurasse la vil leggiatura. 
inviandone gli esponenti a Porto-

' longone, o a Santo Stefano, o nel 
carcere di Civitavecchia. E proprio 

-. i oi. comunisti , dovremmo prender 
lezioni da questa marmaglia! 

N o n abbiamo bisogno di queste 
lezioni . La verità è che i comunisti 

; eentono e vedono che su la base del 
18 aprile si va costituendo un re
g ime particolare (grida del gruppo 
democristiano). - Togliatti riprende: 
Si va costituendo un res ime par
ticolare la cui prima caratteristici 
e la violazione da parte del le auto
rità, e a cominciare dal Presidente 
del Consiglio, della Costituzione 
democratica e repubblicana e delle 
leggi dello Stato. La Costituzione 
sancisce solennemente i diritti de
mocratici dei cittadini. Ma il mini
stro degl'interni s istematicamente 

' fa calpestare questi • diritti e di 
fatto li annulla. (Tumulto sui ban
chi democristiani). Persino le indi
cazioni formali della Costituzione 
relative alla formazione del gover
no e che al governo non costava 
nessuna fatica osservare sono di
menticate . calnestate. violate. 

« P o i c h é avete carpito una mag
gioranza — afferma •• Togliatti r i 
volto ai D.C. — in u n modo stil 
quale avremo occasione di ripar
lare. \'ol vi sedete sulla Costituzione 
e credete di essere 'o Stato. Ma 
non siete lo Stato! Siete solo uno 
stato di fatto. • che durerà- f ino .a 
quando il popolo • lo permetterà ». 
- ' N o n si Illudano però i democri
stiani che il fatto che noi «ol levia-
m o . q u e s t a quest ione «significhi che 
l imiteremo l'opposizione al piano 
formale. La nostra opposizione sa
rà allargata a tutti 1 campi della 
vostra • attività, per denunciare da 
questa tribuna al Paese la vostra 
politica di violazione dei diritti dei 
cittadini e desì i interessi della Na
zione. " - •* - • . . • 

Il discorso del compagno To
gliatti v iene salutato dagli applau
si della sinistra e subito dopo l'on. 
PAOLUCCI annuncia che voterà 
oer la • pregiudiziale, mentre CO-

; VELLI si asterrà. 
- La votazione avviene r»er appel

lo nominale e la pregiudiziale 
Gullo è respinta con 304 voti con
tro 129. 

di • « : 

iy--
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I partigiani di Roma querelano 
il gesuita Padre Lombardi 

Il testo della,denuncia al Procuratore della Repubblica 
il f! 
« ':.•• T i . 

' Come era 3tato annunciato, Il Co
mitato romano dell'A.N.P.I. preseti 
torà questa mattina alla Piocura del 

fatto che motiva questa denuncia non 
ha bisogno di essere ricordato al cit
tadini italiani, tanto profonda e va
sta è stata l'eco che l'insultante di
scorso de. padre granita e il ilio 
appello aTa vendetta fascista e alia 
guerra civile hanno suscitato in tut
to i! Paese. 

Ecco 11 testo Integrate delia de
nuncia: . 

«Sic. Proruratorei / 
10 sottoscritto Presidente del Co

mitato romano dell'Associazione Ma-
rionale Partigiani d'Italia (A.N.P.I.), 
domiciliato |n Roma, via Savoli nu
mero 13, espongo a V. 8. quanta 
segue: 

11 30 dello «corso mese di maggio 
dell'iimio In corso è stata organizza
ta una manifestazione religiosa per 
la consacratone di Roma al cuore 
di Maria Vergine. 

Essa è stata tenuta presso la Chie
sa dell'Ara C'oell, tra la piazza Ve
nezia ed II Campidoglio ed nrator» 
ufficiale ne t stato II padre gesuita 
Riccardo Lombardi II quale, davan
ti ad una moltitudine di gente rul 
le parole erano rivolte e giungevano 
attraverso numerosi altoparlanti, »t 
* occupato anrli,' -iella Insurrezione 
T.Vi>.g!ana che II 25 aprile 1945 pro
voco la cardata del tedeschi e del 
fascisti al di la della linea gotica. 

A tal proposito — riferisce II quo-
Mdlano " Il Tempo " — padre Lom
bardi — "... rievocando l'eccidio fra
tricida ' del 35 aprile I94S, bolla I 
colpevoli di assassinio, anche se qual
cuno k stato per questo onorato. Ma. 
soggiunge, un giorno verrà In cnl la 
tliiMlzta colpirà coloro e h ' si sono 
macchiati di cost grave delitto ". 

Dello stesso tenore «ono le crona
che contenute negli altri due quoti
diani "l /Ordlne Sociale" ed "Il 
Paese " che, come II primo, onisco 
In copia, f.a trave ofre«, rec i t i da 
padre Lombardi alle force della li
berazione ha rtvutn un segnilo In se
no al Consiglio comunale di Roma 
nella sednta di lunedi 31 macglo c.a.. 
cosi come e «tato amnlamente ripor
tato dal golrnall della capital* del 

quali i l uniscono In copia "l'Unità'*' 
e " Avanti! ". 
4 Per quanto ho esposto * % i , 

h V ^ * ' D E N U N C s t ^ L ?' , ; '•) % ' 
— pep l'inizio dell'azione penale di 

competenza ili V S. - Il fatto come 
sopra descritto commesso dal padre 
gesuita Riccardo Lombardi, domici
liato presso la Casa generalizia del
l'Ordine del Gesuiti In Roma, piaz
za del netti, che Integra gli estremi 
del reato di cui al capoverso della 
art. 290 C. P., avendo egli, nelle cir
costanze di tempo e di luogo sopra 
dette, vilipeso le forze «ella libera
zione. 

Mi riservo di citare testimoni, esi
bire altri documenti e costituirmi, se 
del caio, parte civile. ;'• 

Roma, 3 giugno 131*. 
f.to. RENATO CIANCA . 

Uniti: 
— I copia'giornale • l'Unità . n. 128 

del I. giugno 194»: 
— 1 copta giornale • Avanti! • n. 121 

del 1. giugno 194*; "•'* ' - - -
— 1 copia giornale * Il Tempo > 

n. 147 del 31 maggio 1948: 
— I copia giornale « Il Paese » n. 124 

del 31 maggio 1948; 
— 1 copia giornale • L'Ordine So

ciale . n 63 del I. « 1948. 

i\m ^ rdor ia 'de l iFronte 
per la consuleu/H del pubblico 

E' i ta la i i t i tui ia preaao ! la sede 
del Fronte Regionale la Segreterìa 
del Gruppo Parlamentare - d e l 
Frante. - • ' -

Tutti coloro, cittadini enti ed as
sociazioni, che tramile 1 deputati 
ed i senato: ! del Fronte intendono 
tare un'asione presso W Governo e 
le autorità, o che comunque inten
dono rivolgerai ai parlamentari del 
Fronte, sono invitati a far perve
nire le loro richieste a della Se
greteria che sarà aperta al puh-
blico tutti giorni dalle ore 1« al le 19 
in via Gregoriana n. 54. ;.- ?F J-

«itt: 

A PIAGALE g o n i o HAI:5 \i 20 GIUGNO-

na del lavoro romano 
-A 

osti-a 

Min. 11 f>»t. • Neretto (arida doppia. 
Questi Avvisi si ricevono presso la 

ctiucessin'rurta esclusiva 

SCCHTM §•«, tA PUBILICITA 
IN ITALIA (S.P.U 

Via oel Parlamenti» a. • . Telefona 
11-37! e CS-IC4 oro I.Js là. 

«Iccaalonl L It 

NEL 13«o A N N U A L E DKIX'AKMA 

I carabinieri di stanza a Roma 
sfileranno dinanzi ad Einaudi 

ampjonana 
Por /a prima vaila vorranno esposti anche vrodotii del 
\ord - Un iealro di 1600 vasti e un damimi all'averlo 

! CAASDE niii!iU *.i.*'<>,ie « ; . M modelli pet-
;iicc»r:< p:e/«; • o-ign'f.-i pi]im»atì 12 mei. 
«*i«» inliripo. • M.A.P.I.L ». «il fimpn M»r-
iin M primn piano. 

"•' Domani alle ore 9 in occs.sinnr del 
134. annuale della fr>nd«/ione dell' Arnia 
dei Caraliinirn il Presidente della Re-
tuibblica palerà in rivista — »ì Viulr 
Maffnolie di Villa Borghese — i reparti 
drll'Arma di stanza nella Capitale. 

NpH'orra*ionc la Bandiera dei Cardili-1 romano quanto ai forestiero, ammira-
nieri tara insignita di una nuora ricom-|re 1 risultati più importanti cotise-
pcn»a al talnr militare • guiti dal lavoro e dalle attività ro-

'Romani, varrà ufficialmente Inau
g u r a t i ' a . piazzale Clociio la seconda 
Moftri Campionaria di . Roma. • 

Nella vasta a r e a di circa CO mila 
mq. che s | stende alle pendici di 
M. Mario., decine di operai lavorano 
febbrilmente per dare gii ultimi ri
tocchi agli « stand* » ed al viali che 
costituiscono li notevole , complesso 
delia Móstra. »-? • -, » » .-f •• . " 

E' ancora tròppo s presto per fate 
delle previsioni sulla riuscita della 
esposizione che per quindici jfloml 
rcndeià possibile tanto al visitatore 

IL COMUNE SI DECIDA 

Da mesi senza acqua 
in via lialdini 14 

Da tari mesi ii a. 14 di Via Fma 
nude Cialdini t. l a l t o qualche rara 
eccezione, rnmpletamenle sprot t i s io «Hi 
addila corrente. 

trattandoci di un caseggiato di ben 
49 appartamenti che ospitano attualmente 
circa cento lamiglie. e Tacile immagi
nare j g r a n inconvenienti che la ca
renza di acqua r la necessità di tra
sportarla dal di fuori arrecano giornal
mente a tutti gli inquilini e come la 
vita di questa pircnla coUettitita ne 
rimanga turbata. 

Naturalmente gli inquilini non hanno 
mancato di presentare più tolte i loro 
reclami al propr o afntuano che è in 
questo ca«o il Comune, ma l'as.«ejsore 
ai beni patrimoniali «embra ti sia trin
cerato dietro la scusa che ti d i s ser t ino 
è da attribuir*! al furto di alcuni tubi 
di piombo delle condotture. 

I.a ragione addotta ci sembra piutto
sto ridicola e non certo tale da soddi
sfare gli inquilini, tanto più che, stando 
alle dichiarazioni dello ste««o «s.«ejsore. 
si tratterebbe di un furto continuato dato 
che Ria alcune tolte l'Amministrazione 
atrebbe prot tedu lo a riparare l'impianto 

Comunque, quello che ci preme met
tere in chiaro . e che il Comune ha il 
dorere di intervenire al più prrtto ed 
in modo definitivo per porre' line a' 
erari incontenienti da noi segnalati ., 

l'Ih'IOSO IAI.UMEMO OI UNA l'ROl'OCA/.lOHI-; POLIZIESCA 

Ciiiciue impianti ferroviari 
perquisiti da agenti di Sceiba 

Ridicola e vergognosa caccia alle armi - Magazzini a soqquadro 
;: e tubature manomesse - Un o.d.g. di protesta dei ferrovieri romani 

Il processo Kappler 

Il dibattito sul Regolamento 
i l Senato della Repubblica 

TI Senato della Repubblica si è rfu 
nlto Ieri nel pomeripslo a Palazzo 
Madama p*r Iniziar- l'esame del pro-

' getto di Regolamento approntato dal
la maegioranza democristiana. 

All'Inizio della seduta viene breve-
menti* discussa un'Interrogazione — 
presentata tempo fa dal compagno 
Terracini — circa ' la sorte de* pro
fughi preci che l'Inerzia complice del 
eoverno Italiano minacciava di met
tere nelle man: del farcisti di Ate
ne. n .rottosegTetarlo Brusasca rispon
de adesso che la questione * stata 
risolta. e prende 'mpegno che 11 go
verno rispetterà sempre II diritto di 
asilo. Il compagno T^rracin; nella ri
sposta mette in rl'levo le manovre 
tentate » .suo tempo dal governo, ri
levando che. se 11 governo av»Me 

• tenuto fermo 11 principio del diritto 
d! a?ilo. la discussione non ci sareb
be stata. 

Viene Infine In discussione 11 rego
lamento del Senato. II liberale LUCI
FERO. non fidandosi del pregetto del
la maggioranza DC (di cui lo preoc-

kjfaf'- cupa soprattutto 11 tentativo d; dare 
£*V la " 
Tkrv 

m-

precedenza all' appello nominate 
piuttosto che allo scrutinio s*greto>. 
propene che Ma discussione avvenga 
•ulta base del vecchio regolamento 
del 1922 KgH ricorda che 11 fascismo 
pres« come prima misura appunto la 
abolizione dello scrutinio ««greto e 
ZOL.T fdcl. gli grida: «Chi non ha 
paura non teme la votazione aper
ta». LUCIFERO: «Non parlaV voi 
Che avete basato la vostra vittoria 
mila paura. Dovete avere rispetto per 
chi ha paura >. 

La discussione «flvten* sempre più 
agitata e alla fine viene deC.«a una 
•osoenslva sull'articolo uno del oro
getto di rego>m*>nto La discussione 
riprenderà cosi alle 17. 

T sorta la fefoiiione 
. ssfocjK AnHini •wrlmtfcfjo 
SALERNO. 3. — SI sono riuniti 1 

rappresentanti sindacali del portie
ri. custodi di enti pubblici e guar
die giurate. 

E" stato deciso !>werimento r.el 
complesso della CGIL della FILAI 

. (Federazione Italiana Lavoratori Au
siliari de'.l'lmolego). espressione del
la tra categorie. 

fconttnuazton? dalla prima pagina) 

piccò In carcere, salvando in tal mo
do decine di compagni da sicura cat
tura. 

PRES.: «Quante volte fu effettua
ta la rappresaglia? *. 

IMP.: «Credo due volte soltanto». 

.". E' i*n pozzo » 
L'imputato ritorna quindi a parlare 

di via Rasella. t Quando giuri» sul 
posto si Incontrò con 11 generale Ml-
Ihausen e con Dollman. I qual! lo 
supplicarono di calmare Maeltzer per-
chò voleva far saltare l'intero quar
tiere. « E' un pazzo » gli dissero e 
Kappler — secondo quanto afferma 
lui stesso — dovette faticare non po
co piy calmarlo. - -

PRES.: • Non era ; eccitato, forse. 
perchè aveva bevuto troppo7 ». 

IMP.: « N o . era molto abituato al 
bere II fatto è che era commosso...» 
(rumori). 

Kappler ci fa sapere Inoltre che *l 
deve a lui la cassazione del fuoco da 
parte delle SS. perchè queste aveva
no completamente perduto la testa 
e ovunque vedevano partigiani che 
sparavano. 

La sparatoria causo, infatti, la mor
ta di sette Innocenti, ma nemmeno 
onesto i: criminale lo ha detto, pre
ferendo soffermarsi sulla sorte toc
cata ai suol camerati. Ha anche fat
to II patetico, ricordando un? madre 
e un bambino mitragliati a Palermo 
da un aereo britannico: ha ricorda
to. piagnucolando, i bombardamenti 
- terroristici • di Amburgo. Milano e 
stava per dire N^po-I., j É ^ s l è fer
mato a Na... Evidentcm<!rte si è ri
cordato In tempo d~Ue centinaia di 
vittime, che caddero In quel palazzo 
d"l!e Poste per l'esplosione di una 
bomba a scoppio ritardato, lasciata 
dal guastatori al"atto della ritirata. 

L'ex caoo della poUza nazista ha 
ooi narrato a sua ricostruzione del 
f>tto di via Rasella. A! principio »ve* 
va creduto ette l'azione fose« stata 
»«egu!t3 da « Commandos • britanni
ci. ma poi. per il tino di armi usa
te e per l'accuratezza della prepa
razione. ebbe la convinzione che si 
trattasse di uomini italiani. 

Kappler in imbarazzo 
L'a'tra parte deila ricostruzione — 

quella cioè di come sarebbe avve
nuto ''attacco — non c'Interessa, da
ta l'inrsattezza. Domani penseremo 
noi a dare al cól. Kappter e al no
stri lettori la ricostruzione eaatta. 

Il criminale dice quindi che una 
cinquantina di civili furono messi in 
fila, con le braccia alzate dietro la 
nuca. :twigo ìa cance'Iata del Palaz

zo Barberini sulla via IV Fontane. 
« Li farò fucilare tutti — andava 
gridando Maeltzer — mentre dava 
ordini di chiamare ) guastatori del 
Genio per far saltare il quartiere ». 

« Diedi ordine di portare nella m'.a 
auto — prosegue l'imputato — alcune 
bombe inesplose che gli attentatori 
avevano lasciato sul terreno. - Ma. 
quando volli ritornare al comando. 
non trovar più né auto né bombe: 
un partigiano, .evidentemente molto 
audace, mi aveva privato del'unlca 
traccia per le Indagini » 

Ad una palese contraddizione del
l'imputato il quale, per sminuire la 
Importanza dell'obiettivo (la colon
na di SSt attaccato dal partigiani. 
aveva affermato che trattavasi non di 
vere e proprie SS, ma di vecchi sol
dati. il Presidente fa la seguente do-
manda, che per la prima volta fa 
cadere tn imbarazzo l'astuto crimina
le: « S e erano soldati non potevano 
stare a Roma, perchè città aperta; se 
non erano soldati erano poliziotti. E 
quindi svolgevano II loro., servizio» 

Cosi ha termine l'udienza, che sarà 
ripresa questo pomeriggio •.••>- ••• • 

Una. nuova manovra provocatoria 
— perfettamente organizzata nei suoi 
più minuti particolari — è sta
ta . tentata ieri dal ministro Scei
ba che ha sguinzagliato i suoi 
sbirri In numerosi posti di lavoro di 
Roma alla ridicola quanto vergogno
sa caccia alle anni. 

Nella mattinata di ieri, infatti, nu
goli di agenti in borghese a bordo di 
ululanti • jeeps » e di rombanti 
<. Dodge * sono improvvisamente 
piombati al Deposito Locomotive di 
San Lorenzo, alla Squadra Rialzo di 
Porta Maggiore, alla Stazlo«ie Tibur-
tlna, ai Deposito Locomotive e alla 
squadra Rialzo di Trastevere. 

Tra la sorpresa e l' indignatone 
profonda degli operai, gli agenti han
no. effettuato una minuziosa perqul-
sizion«!dègU stabilimenti; -nessun lo
cale è 'stato risparmiato dai seguaci 
di Sceiba, che. con irresponsabile 
disinvoltura, hanno buttato a:!'aria 
tutti gli strumenti di lavoro ammuc
chiati -hel magazzini, manomettendo 
tranquillamente impianti e tubatu
re. Ma la grandiosa operazione di 
polizia, organizzata con una sfarzo
sa messinscena di pretto stile bor
bonico e destinata a creare nuove ac
cuse contro- 1 lavoratori è misera
mente caduta nel '• ridicolo. Nessun 
carro armato • Sherman • o « Tigre -
è stato infatti rinvenuto nascosto tra 
j pacifici arnesi di lavoro dei ferro
vieri romani; e neppure una pistola 
« scacciacani » o un petardo. 

Immediatamente dopo il pietoso 
fallimento della provocazione gover
nativa 1 ferrovieri ipmani. riuniti in 
assemblea str»"rriinfHa. hanno votato 
Il seguente <jrdln? del giorno: 

« I ferrov. *rf-u?g!i impianti di Ro
ma protesti. ^ ttiergicamente contro 
il Ministro no;l'Interno ed il gover
no tutto, responsabili del sistema po
liziesco con cui vengono trattati i 
ferrovieri. 

Le perquisizioni odierne stuellano 
l'Indignazione del personale. Il quale 
amaramente constata che nemmeno 
1! fascismo ha mai osato In 23 anni 
d'invadere e perquisire le officine 
ferroviarie come avviene sotto II go
verno che ora dirige le «orti della 
Repubblica 
• Deliberano di inviare :a loro viva 
protesta alla Presidenza del Censig io 
dei Ministri, alla Camera dei Demi-
tali e alla Direzione Generale de.le 

Ferrovie e danno mandato alla Se
zione del Sindacato Ferrovieri Ita
liani di Roma d'intraprendere l'azio
ne. opportuna onde garantire la di
gnità e la libertà dei lavoratori 

Due cadaveri 
restituiti dal Tevere 

Verso le 10 di Ieri * .•«tato ripescato nel 
Terrre all'altezza drH'Aqenzia Carbone 11 
cadaverino di un bimbo avvolto in un 
lurido straccio di tela. 
' Un altro cadavere * stato rinvenjto 

sotto Ponte Stato da un e barrami» ». 
Ruggero Passini abitante in vicolo Bo
logna 22. Si tratta della salma di un ra
gazzo di circa nove anni, \es t i to delle 
«ole mutandine da bagno. 80110 in cor.so 
indagini per appurarne l'identità. . -., 

. UNICO NELLI CITTA' DEL VATICANO 

Un vigile del fuoco ferite 
dallo scoppio di un petardo 

Mei pomeriggio di Ieri, una foric de
tonazione, caudata dallo scoppio di un 

ordigno esplosivo ha provocato vivo pa
nico tra gli abitanti della Città del Va
ticano. 

I/esplosione è ."tata dovuta air'mpru-
denza di un vigile del Fuoco, il quale 
rinvenuto l'ordigno nel cortile della Pi
gna, lo ha portato in caserma cm l'in
tenzione di smontarlo. Ma t.aU all.-ne 
è incolto perché la bomba esptodMiJo lo 
frriva in vari? parti del corpo. 

I.a gendarmeria Pontificia indv;a Ter 
stabilire la provenienza della «bombetta». 

S'INAUGURA DOMANI 

La sede dell'ANPI 
per BorgoPraliMaiiini 

I partigiani, patrioti e appartenenti al 
Cri,, ai Gruppi di combattimento e le 
famiglie dei Caduti nella guerra di li
berazione della zona Prati-Mazzinl-Borgn 
•ono convocati per domani sabato alle 20 
In via Montezebio 7. già sede del P.D.G. 
per la costituzione della Sottosezione ANPI 
e per IVlezlone del Comitato Direttivo. 
Interverrà un membro del Comitato Ro
mano. 

TRAGICO1 INVrSTiAIFNTO IN VIA GOITO 

Un impiegato travolto 
da un "pulmann,, celere 

LTn gr««e inTest imento. in eui * ri- Miniai . Munti, Sin lottain. Tihurtia». Tor-
m»«to Tittim» nn impiegato , «i è i e r i l p i u m l t i r i e VIIUJJÌO Brfl i «n."i<» enaxifit; 

: : -;• H 
i - • -* 

m i n i nt l campo dall'industria, del 
commercio • dell'artigianato. 

Tuttavia a giudicare dal numero 
degli espositori, saliti dal 300 del
l'anno scorso al t>00 di que&t'.uuio. 
bisogna riconoscere che si è già con-, 
seguito un notevole « n e c c i o in par-' 
tenza. »=• -• ; ;." *' 

Inoltre, per ' la prima volta * que
st'anno. accanto al prodotti locali, .si 
allineeranno que'U dell'Industria e 
drU'artlgirittato del nord. -

E' questo un primo passo, breve «e 
si vuo'o. ma certamente importante 
che viene fatto forse per la prima 
volta allo scopo di dar vita neL'a Ca
pitale ad un iiKrcatn capace di fa
vorir* Un più agevole Incontro tra 
1 prodotti-delle varie legioni e di 
determinare, data la sua posizione 
centrale rispetto al n s l o della Pc-
nlÀola, una notevole corrente 
*C3nibl commerciali. 

La Mostra, che rimarrà aperta dal 
5 al 30 giugno. ri.Milta suddivisa a 
seconda delie caratteristiche del pro
dotti esposti in 13 sezioni mcrceo o-
Kiche. tra cui quella meccanica, elet
tromeccanica. chimica, edilizia, ali
mentare. turistica e dei trasporti, ecc. 

Ogni sezione comprenderà un,-» sf-
rle di » atands • e di padiglioni, a! 
cui arredamento Interno penseranno 
i singoli espositori. 

Un grande teatro all'aperto, capace 
di ospitare circa 1P00 Persone, un 
• dancing » anch'esso all'aperto, un 
ristorante tipico napoletano ed un 
bar. eomo'etano l'attrezzatura del 
quartiere fieristico. 

Unica nota stonata, è data dal prez
zo del biglietto di ingresso di lire 
100 che ci semora piuttosto elevato. 

: 1 ; 
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AGENZIA DI ROMA 
VIA D I L L A M E R C E D E 37 

ÌS- T e l . 64378 

.Operosa vigìlia 
alla Mostra Campionaria di Roma 

Siamo 01 inai a pochi giorni dalia 
maligniamone della seconda Mostra 
Campionaria di Iloma che sabato 
aprirà ,1 suoi battenti. La costanza e 
la tenacia del nuovo Comitato Direi . 
tivo hanno trionfato di tutti gli osta
coli che fii erano frapposi! alla af-
fei inazione di questa manifestazione 
che va ormai entrando oltreché nel 

diji-alendiirm delle attività cittadine, nel 
cuore stesso di tutti | romani. Il 
successo è omiai assiemato e ila vari 
glorn; Il J TUTTO ESAURITO, è In 
< slogan > che viene ripetuto agli 
espositori ritardatari. 

Alla attività commerciale della Kie-
ra è quest'almo di contorno un vasto 
programma di manifestazioni, dal 
concorso per la più bella visllatrlce. 
ad una Mostra della MODA ECONO. 
MICA, ari una MOSTRA BALNEARE 
con la partecipazione assicurata del 
GRANDI MAGAZZINI e del più noti 
negozianti. Nel recinto della MOSTRA 
è poi sorto un glande teatro all'aper-
.to di oltre t.300 p.ostl, ove reciteran
no le più note Compagnie di Riviste. 
Sabato 3 il debutto della GRANDE 
COMPAGNIA di RIVISTE di Renato 
Maririaìetia. 

Ni ozze 
Nella rkie«a dei .vette Siati ni nan I T I 

uniti in nutrini.inin l i gentile «ijnerim (ìi-
T U B I Smith, figliti"!» Heì direttore <i*l • Pie 
ir • • il rnlleja F.milin Pl j ln . 

Ieri mittina nella f h i e u di S. Mi 
ria in Trastrvrie #i min usiti in nitriranai'1 

la jigiorin» S i h i n i Sralarohretti e il »igi"r 
Onorio Oaori. Alla coppia Idic* j nostri laguri 

Aujuri TÌTissimì. 

I I I I I I I M M I I H M M I I I I I I H I M M I I I H I I i m i l l l l l l l l H I H I I I I I I I I I M I I I t l l l I t l l M I I t l l l M I I I f l I 

Ritornano i "plutneffi t t 

Il Battagl ione del fera* B e c g ì m e a t * Beraafl ierì h a ieri rea* «maggio 
a l m r a » e « t « al Bersagl iere i a P i a n a Porta Pia , deve nna corona 
di a l iar* è «tata devwata. Il passaggi* dei fast i allunati attravera* 
l e v i e cittadine ha rascitat* v a i n d e s c r i v i b i l e andata di e a t m i a s m * 

sTolto ~ repentinamente. Ira gli • urli di 
raccapriccio dei presenti, in »ia Coito 
all'ancolo di ria Cernala. 

Verso le ore l*. intuiti, l'impiegato 
Giudo Rnnidazi di Ottorino, abitante in 
TÌ* P»le«tro49. mentre a|traTer<»ir« *ia 
Goiio renna inrestito da un aiitopiilmnnn 
•trita linea celere proreniente ad eleTata 
Telociti da »ia Cernii». 

Colpito in pieno, il malcapitato Poni-
dazi "renira «rariiato violentemente a 
trrra dalla macchina che fi fermata po
chi metri più m la con un «ordo stridio 
di freni. Alcuni mimmi predenti alla 
«rena «ocrorrerano prontamente il 00-
rerettn grnnrlanlp rnpin«o «angue da una 
min ferita alla te«t«; a bordo di un 
taxi, il Ronirftfi renira ouindi lra«por-
tato all'ospedale di Santo Spirito mr 
zìi reniTa mcnntral* la frattura del 
cranio e numerote ferite larrro rontu«r 
al risn. DOPO le cure del r««o il DOT*. 
rrtto. che Ter«a in eravj rondiriont. »e-
nita rìcoterato in o««erTa*inrie. , 

irllt riipellite »rdi alle 19.30. Itttnttt* ni* 
attmjti della Federinone. 

antollrrotr lari tri: rinterrelliilare STF.FER 
lllf 17 ia F'ederat'oae. 

Flrririiri: riaterrellulare al r-implrl* il-
l« 19 in Fedtratione. 

RIUNIONI SINDACALI 
Canni i i i t i i i i l t ra i et i l i , *JV or* l e T.d.L 

• Cini l i l* d'aqitaiitat Inpres* «peditiose • 
iatntra»pnrti aderenti Cnnffira. ojj i ore 19. 
«ia Tona» 1. 

Csmitata dirillÌT* c i smis i io i i interna m« 
lini » pl«t;firi. iij|ji ni» IR, C 4.1,. 

Comitali rionali o i iarc i i i t i . lat i ta S tra l l j 
Camera del La<ert. 

Littratarì tar cadi riìtetaati tfatt"n» at 
Nato ,"> (>re Hi.30 C R A I . . AlKfrjo f B*n«i. 
piarzi tariti 43. 

Giaiaoi antalirrolraniTiirl e m»tilb.-jici. 
f»7ji »r» 10 t'.d.l,. 

Imminente 

aama* lactaia 
scorribanda 

nel paese dei soviet 
KlCCNi* 

* Come si vive oppi in 
Rinata. Una lìbera esposi
zione corredata da fotogra
fie, che piacerà • a tutti ». 

P r e s s o l e mig l ior i l ibrer ie o p 
p u r e c o n t r o a s s e g n o di L. 700 

franco di porlo e imbailo -
E D I Z I O N I M A C C H I A 

Via Calamatta. 33 - Ruma 

CINEMA 

WNTAr.0olTMVl 

,:!'.! •!• i-'l'" 
i'.lll'.ill.l'i.'.'i.'- juii^'u"i'jl 

rullìi:!''!'!•'•'" 

«••> 
.'...•.mwiw 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle or« 21 prer-se. 

riunione corse di levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 

C O N V O C A Z I O N I DI P A R T I T O 
VENERDÌ 

I minut i l i li Sitimi d'11 tu Ripp. esi
larali eoa l'I'Rf.S mn roatirati ili* 1$ in 
Federatimi» 

Gli «tit-frtB.. fli itlttti itami», i r»«p"-i 
•abili Ari grappi • Amici dell'Iati • • i co
mitati 4i d:Boi;0ie delle «etioni: Mente T»rd». 
.Vnaentana. 0«tie»«e. Salaria. T»«tacci». Tmllo 
» Val Melaiaa a«no ourm-ati o»ll» rii>»tt:t* 
udì alle 19.30. Interterrà aa at:ìria»a d'Ila 
Federa::"»!. 

Oiaedaliiri: - l'taterrellalar* il rscpletn al
le IS.30 ia F'^eraiiisr. 

PatitiIfflliniei: l'inttrcellalire «I tnmp\ti" 
ili» 19 i« Federarlo»». 

FtrrtTitri: la ro3irjii<iri« di litnra alle 
lfi.30 ia tia Biri 20. 

Statali: raaititi di celiala • rompajii de: 
esitati «Tadl'ili dei siiniiUri: I> l««a (A»ro-
tantlra. Marisa. Esercito). Jljri'oltnn. Ali-
**9tat:aa» e afriri alle I" in Federarion» 
l j roaaiMiiii di Inora alla 20 ia Felt
ratimi. 

• SJIMT0 ' ' 
Sii afil-irt*. |1i addttti «<IB»I. i re»;-n-

«anili dei Gnpsi hmin dell'l'utà • i r»»i-
tati di d!lin:M* delle Seiieii: feit^elle. 

H.0V.K 
DE.HOCR1TIC0 
" tm\m 

f AVANOIAROIE C.ARIBAI.niNF 
' Oggi alle nrr U isttl 1 rMI»«>fI«»MII 
«elle Atancnardl* r>arH»Utae Sa *"•* 
Orecorlana 5*. •-» 

rtMinr^.r, r.AniBAi.oiMR 
t> rr*BMin«aMli tirile Raa;atie «fa

ri baldi ne *xd alle «r« 1» in Via Gre-
Oriana 54. 
FRONTE DEMOCRATICO POPOLARE 

Traile le Segreterie del Franti rio
nali i tns con «oca te *er aahala I al
le are l i In Via Grecarlana 54. 

CONSULTE POPOLARI RIONALI 
Tutte le Contane Paaalari «atta eati. 

vacate ubata S alle afe IS ha Via 
OrernrUna 54 per m a tatpartatit* 
rlanlanr araanltnilKa. 

. • • • 
Can*alte ' ennwacate per venerdì 4 

nella tara ter rianale alle are l f Jttz 
Garaalella, Prlmata-le: Ptetealaia. 

T E A T R I - CINEMA - RADIO i 

# 6 M I L I O N I oiPRCMi 

• S C O N T I "NO AL 20 *. 

.IItfla\lÌÓMlKai»"AU 

— ^ ^ ' '.,«iÌiorMTI DI UNA RADIO A°^Tl0C.U^0J94^ 

•«aVO 

A N N U N 2 I «» A l\ i | A N I 

Ì |H«toiie def i spe#iMei i 
6 iefK wtrtriipiililoil : 

X eupandentt da cane di apedtno-
"i*.--. »• • Autotrasporti m aono riuniti 
i-> m a«»#Tnble* generala alla CdU ro-
^ •- mana «. udita la relazione del Se-
£$• frttarto della PTLTA. hanno dato tK mandato alla segreteria eterna di 

attuai* tutte le forme stridaceli di 
tette, tn tutte nella atte a rea il t-

>̂ ..- nare ndileete araneate elle parte pa
dronale in ordine aii'iatituMone del
le Cotnmlealonl Interne ed alla ri-
ealutaatene delle catefone tnptefatt 

'Jl legno animale» . 
al 3<ihiiw 

•v.P.ip Barry • ntrto tfl rtalta per nn 
paio di commedie. «Storia di Filadelfia» 
e « Incantesimo » dal q-jale fa tratto 1! 
famoso tVtn con Katherine flepourn One-
«;« «Kerno aairsaie» è ancora più elù 
delle precedenti, e certamente in Ameri
ca arr* ottenuto tm roccesso direttamen
te proportzonato at?» ana banalità Do-
rnandarst perchè Q';eite eew* mrriTarìo ini 
nostri pa!co»cen?fl # oramai una enra del 
tutto tnattle: e*t«tr la contlnarfO» radi
cata fra ci! attor: e ili aesiiatotratort 
che oaeste cc=»medte *\a1»no b»c.* » per 
il pibMJco C*l Qjirins o 3f*:i altri tea
tri r.iir.anl. rtato ene e*e una ipect» di 
rara rra loro a chi icevile le rose più 
cretine. Eppure non è mai, e un dramma 
pesame, non certo dotato ti esteriori at
trattive come 11 efiacro esperimento» da
to qualche tempo f» alle Artt ha dimo-
jtrato col m» sor-cesso che 11 pubblico 

In ' (jioconda„ ad'Hdliaiw 
Son si puO non plandtre airrnutattra 

presa dal CLT.M. quella di avere orga-
rrrrrato una staaione lirica popolare al 
Teatro Adriano. Ciò offre finalmente la 
pnMlblltt» a nna parte della popolazione 
normalmente ariosa, p»r l'alto costo dei 
btvlietti. daali spettacoli d'opera, ad es-
«tstere. senra ecresatTa spesa, a delle rap-
presentacioni allestite con sufficiente de
coro e con apprezzabili criteri artutici. 

-. Giacaanla ". il tenebroso e macchinoso 
dramma di Ponchteili e Bnito (la parteci-
pazlon* e l'inriaenra del ltbrrttUt» nono 
qji rWistT-e» » .«tato prescelto come spet
tarci» d*ma:ir:.r«rton». Giuseppe Morelli * 
stato l'an:rnvor» intelltirente e sicuro 
*mtn !s «u» cei-cheti» enertica ti sono 
mrwwi r%nt»rnt di frani» eipertent» » 
raiore enrn» B-nt emrto Franrt 'nn Bar
itina r-»rfldc e truce carne »ol« Arri*© 
Boito rsite-.a :mmartnario> ed anche, sep
pure con »i.-j)re efScaela scalca, Miriam 
Piranha (un'ottrma Laura» » Oiosepp* 
Maranìnl 'Alrb» Bado-ro, lrncrntshore) 

Gernana Di Ornilo ha Interpretato col 

Tl'ni "I. . C # , V a : U - : r E * **' D r , l ' ' ~ììs"r *'•»• - *mi: liraatr» • Bataas 
C t l w m : Milter Se.t» • traaaiajt-.» - Ctrts: Sanal i*: !.>.••> del West . farteli a«; 

Il » : j«r aliti - Ortstalli: Fiaane • S a s i _ S s l t t l i n : licoitm s Batata - f i s i 

catti!: T. Mea coatro i ls«n l'jj» — C*-|— «it i t i : T iaer* la'leaesta — l i f i l i : U 

£'til: Titta sai Tira - Cairnici: l*tr» — jh:aita» «cjl iert di Djter •. eri l«. 19.S0. 
ilrMicsitta: falibnii» iisjre»«* cnatiaaato)!^ — Rina L'rtre» erriate - Il fillijaia 

- Caiticilli: Velott i ael VTe*t - Crstrill:{della an i» — Rata: ckii*n — IlVt l l : la 
I tnjioaen delIVesa» - Ciat-Jlir: r»lp-«|i*ii'tta tir, I>«1:«» - fai* Clsritss. Pia«r-
di Islam - ClWii: La notte Tie=> dal- rkia — Salirti: RamSi - Sala Interri: U 
l>a!»ri - Cali di l i m i . U «tjyfr» dei | aejlle r»l*Sre — Miai Rarrteritt: Il si

l i — 
airi 

~ _,„ _ „. , Sslftdiri: licoitm a Batata — ftadisa: 
Fraar;»ra — Dilli r»IItl; /ansa kiai'i — M , . . . .tw.ii.l . t „ . , i „ , • - . . . _.,•. 
Dilli Rfacairs: MaraSeriti Ga.t.ier - 0.11.H'" ">}tnÌSLSl iT?*™!; ^if- " " ! 
TiMlrii: L» dai» ì, «iella ioli. - Un "'%*. 7 „ ? " / * 'r' .'"" , fn * " « « » 
n . . . • « . . . . r - . ; i , . . . • i.a A P. J~ Trini*: Il traditore dei nari — Tettali: 
II « a i e * t a s o - l a i i i l i i i : I M I di r i j » | | | i t „ | 0 fc.air, .- nerett i - Tf&Ti illeera 
. . ' . . - - . '" i T ™ J . , 1 " F r ^ ' l - T " ' » ••»i'»: ^eiai dell, ritta dei » 
r ™ r T " " * * ' 'Wt* H * M « - Tittiri»; U atti del leccato. 

ataaraia - • ti i j Fsnim; Fatati a eie! «ereaa — Fliaiaia: 
m i l „ . l t . " ' i l . l i » ! L " 1 Ì - ì » « i verdi - ralftrl: taere <:,m, f i . - ' O^-a e». »rat.r»era3»a li rid.tiese EMI 

t . ìiliri '• .t ,if " r u t i l i di Triti: Per r»: «o»na la camaa«ai>a " 
" l B W I 1 " w r"f . l 1 a " u ! ~ W , » " a ; Se«»'»l» *• '«aialia - earle sin. featactUe. C«!» di r;e«a. Delle Faille 

ea»cuilonl continueranno martedì S e re-
n.-rdi l i alle 17.30 nella *te**a sede. 

11TI. aaVata ira 21. cea». Palcer: • fa«a 
4; ataVila • — 1111X4: cnn?. Giai-.Viarhi-
Tien. ere 21: « t'ita», la ke«t:i e li Tir-
ri > — ftnnfO: e»»». fegaii-Oirttae-Fea-Vil-
!i. art 31: «Il retto aaiaale • — TtUE: 
cena. Arti Drannitica d*ll .tcTsdenis. ere 21: 
• altitsiilt 3200 • - WTnUlI: • Cimili • 
- 1BUAK0: ira 21: . f,~nif - |J»T-
Ttf FVXTAIK-. era». Faifalla (pasolarrttiaa. 
jall.ria L 100). «re IT.30. 21.15: • Il ro
ana» di... • — ilCXa rUTI: iaaisrti* 
:aia|iruitta. . 

- VARIKTA' 
.>n». 

»tTIMI._r»a» . m . e I l a Balla m i * . - r § l t M i ti 1mi: Tt, rk. . „ . „ , , , tlm?tnt i^ìt laSerta. Eatailisa. R»»a. »lt"j»:arr«r Ber 

6NDOCRIM 
C r i 4dk siie ésfmmifi sfumi' 
Impattata, fobie. «OMeree eaaaMlle 
«eeseelt. aercMata praeoee. eeUclense 
«•••aatli Vhttt » cara prt-BMi a a t n 
•aeetaii. Ora a . » , le-ia . raattai e»n 
Or. C A R L E T T I » BesiBlIrtMi l f 
Non *1 c u r a n o m a l a t t i e ca^#r*«/ 

UIHI0I 
ALhKhDO STROM 

Malattie aenarea a della pana 
CMORROIOI VRNR VAKiroec 

*taga«l Platfe» letamale 
Cera tnoViinra a MUM» ai>eratif»ai 

t»rs» Umberln >̂4 
(Piazza del Popolo) l d . al e » 

Ore t-2» - T»*Vlw »-tf 

desideri in qualche modo interessarti. * naaarmo mpegno e rlltex» drammatico 
che li teatro dote non succede nulla. dor« 
»t Tede la Villi In carniera da notte o 
Poe che «aita a corda «cito due effetti 
ptuttoato gradevoli), non é poi tanto ort-
ginaie da ottenere un successo «nobiatlco. 

Impantanati tn un stralli pasticcio gli 
attori non si sono neppure mossi con la 
abilità nereaaarta e dare risalto ai m*-
nimt storti cerebrali che. l'autore aTeva 
fatto, a malgrado la regia spiritosa con 
rul Squeratna ha eerrato di dar «ita a 
quatto funebri tetscuglio. hanno ottenuto 
dal risaltati piuttosto molarti 

I* tV-

la nane con facile d'I'a protagon'ala, 
Sucresso vibrante a n'rmerott spplaust 

a scena aperta 
Stasera- n'.-nnd* rappresentazton*: Sa

bato: tT'.ru» <•! eBitterfl»» con Atruto 
Ito rvirceai.-a- erre IMO • Oloconda ». 
or* II.IS c l 'r - .e t to» con Matto Paslo'a 

m. a. 
" . " TCAT1N 

Ogti «:> ere t ? , » ! M Errico Mal-
cardi :ttm«re all'Aeeejdra.ia di e. Ck> 
cflta. r i a del Oreel. Iasaeoajoe» « tua 

«1 atata. Tali 

•tflls di Biddietaa - RVOTO: rsn 
Ila: la-»>»tr» a Se» 

filli: Il tilliia urtatala - Culi» Ctaari:|r>a* *"•". Inperule. Vrlrrsietia». Friany. 
ITOTO. f 8"2_ " I I . * | Frel il ntelle - Ctldii: Scia:,Ile Ir» du# j RiVar «ple^ir». Taltina. Caprai^a. T»K#! 

» i- ,. • r'cs»ri - laatrilli: Z«rra - IIIIM: U Citù I Ì». ' Qnriaal». Eir«I«;.r. I t i «srile. Riral. 
taes. nt. * « i * ^ « t , « « « '«Ita «a Rimila ; M '_ w p r t f „ „ , „ . ì # mtriUt t i r | l ; » — BtMDTI: fira» tarie't t Blm: ; | | Ì H ," < a j t t\ M r ^ „ _ 
Lerrar» del D.» Claae - tOLTIIIO; c a a s a - j , , , , ^ ^ nm^i: j 
J I : I $3iJira-F:ie«;li • S ia : 11 dia.valor» i t i i - _ , - , _ c 
j , , ^ . . I •• l itaa: Sereaati aMairaJ! 

'.I 
•astiai: My> d; 

CA jrjrtfa — l l t r » ! 
•«litea: Sereaati •mirasi - Hilti i: l.'ia-1 
l>ra vell'altro — 'Xldlrsl : Il »w «libi - i 
R t d t r i i i n a i : t a l i 1: Irrtatar» a 9 « « M T I 

_, . J ,«»!• • : l* • > • « di aatluj aatt» - Malti; 
ItftKi»: i s t i terdi — KnKsai : Sltst.-kkl Naril: I r i l i faja Pag» — Bsajaajaj: | j»a-! 

• ite. - i l l e r n s (ria Tanni t i ) : srstMaa;ir ira-.t» — fatati: F t a a n a 9e» Fritn-r»! 
rit?e.*ftr» - l i t e ' Il rtrrier» Jet n - l a j - Odistaltii. Frettier» atlvaff* - • l j B » i i : | 
teKittsri: Il «ir* d*frKi - Iprit: i t t i II patte di ~n<-rlM - M»a-. T i a w » Mle-

CINCMA 

cardi — I r t l t e l n a : U rorhaai - a r » » l l l | te-ile — t t l i t i l M : Sarraaiiaa) BaKiiIr — 
Qjartitr» mliJetta - tirarti , rerdota?» il f i l i n i : Aritats - Palr t lMe: l e Jeati di 

R A D I O 

ma aaiiiti — lina: Il dsatiitwi del atri 
attilliti: Setmt ai ere Ieri — lanata»: 

Il air» d'irte — lu t i l i : Titti d'aasrt 
— Itrterhri: U trriijelitara Jl Irijite» — 
Iran M Tltrl (festwtUfV fenili riisarrira 
raa 11 «aitiitari« . Gir* «Itali* — " 

r3n»f 
•.iella aotia — rtritll; FI ètajtoatsre iti 
sarà — Platitarii: la ni! — MNieae • « -
•teriti: Odi* inilteasila — taJraaaai: ATTII-
tirt a l»atef — fliriitilg • Itatatt» •. tre 
17. lf. 21.43 - Itali: «atei • nestta i 
IillratsJ — I n : Ptrdotaai li na» •aatatsi 

ItTF. ROSSA - Ori 12.23: V a leijei 
- 13: Gir» d'Italia - 13.39: Neltd:i 
— 14. Orca. Calatiti* - 11.50: Orci 
: «»;>«» - 16.30: Km da teli» — 
Ifi.SO: Caaaofi — 21.02: • Set i io i t Ji 
giBji* •. riT-ita — 21.45: l i ; e l n i e l i 
eia arci. — 22.25: • t i»l »»-rti •. »» 
atta di E. IMia P«e. 

5ETI tUC'ÌBl - « n 14,11: Cai:; 
« / i l i noataj»» - 17.30: Trasain. ta! 
Radiacestr» d i . M e u — 11: Urica» di 
Doaiititi — -"f*,25: Dal • Lniet |r i i • — 
19.10: La *»c» è * llraratlrl — J0.40. 
Orrb. AraaitMt — 31: Caacerts — 23.30: 
Mvt. di teli». . 

-

Divi! STROM 
SRRIURU BBNIIOIOGO 
Cur» Indolore senza op»raxicarie 

P.morrntiii . Vene aarlmae 
Bagadi . Ptatha - lflr»eel» 

Vr.NrHF.f • PKiAJf . IMPOTK.N7.» 

VIA COLA DI RIENZO. 152 
Tei. se sii . ore e-il « i*-se 

resuro e-U e in 

VIA DEL TRITONE. 87 
(di fronte el • Messaggero •> 

Orano? l*-i ' Tei «agat* 

GABINETTO O P T B M O C C U T I C O 

Pril. 0£ BHMRDIS 
«Iteetallata VKNKBfe» . PELLI 

inruTKNZA 
IHSTURB1 a 4 N O I M M I l l f t u / l l j 
«-U la-io. frst ia-u « oei appuri taro. 

VTA P R I N C I P * AMCntX». | 
•w.toìr V-» J 'mirwi» rr>ra>a»r. «l'ar'or,») 

W BARONE 
S P I C l A L I t T A 

V K N K F t C K - P I L L I 
VIA MARSALA M . lat, I *• „ 

F"' ••» liT/IFB i Pena»- 4-il 

S A V E L L I Te,€fon°<M,5# 

VtNEMKB - PELLI . CMOHROID 
V i e n i c i AAVCI4J sa rCnrsn Vittori. 
••"rnanuela v i n n o Cvietna Auguiru» 

Telefono 13 tee 

Ore 17-1» 
Tele! «i tt» 

ET kk» •&• M 

vt • isvwtwj eFaeai ••) 

OBESITÀ 
F E O À T O km aSfHllll 
V. JEnechellt. » w%m - « a n t a n » 

(ang Tntonei lafla*»» B»aC» • E s 

j laecieUtte . n i 

i ' I 

4 

m 

t :<A 

^ N 

SPECIAI.ItTA ve.VERKP. PBI.I.C 
v:a Volturno, 1 (aurlone} «tleu. • v | | 

. ^V. -. 

fQfitf' #ìf;-'.u.v • •'" -.' \ •->' 
» ;, 

uJLtòSk ^'.^i5>: :-' ^ ;^ ; s * i ;JkS i*^ h ••'k^v. •tiVii".' x;\\ 
2 •*:'' ^^^Mf^^ii^'fMr^Ji. %)&?&&^K:1$ • ir -v^tv^ ;.; • * ! " • 
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